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RAFFAELLA AFFERNI, CARLA FERRARIO 

 

 

 

FACEBOOK: LE RELAZIONI DI PROSSIMITÀ DI UN’IMPRESA 

INNOVATIVA
*
 

 

 

1. INTRODUZIONE. – La rete Internet rappresenta il simbolo dello scambio di dati 

su scala mondiale, nata negli Stati Uniti per scopi bellici è stata poi utilizzata da 

università e centri di ricerca per trasferire informazioni. Alla fine degli anni ’80 ha 

cominciato a diffondersi in tutto il mondo, grazie alla creazione del protocollo http e 

all’acronimo www (world wide web): una rete di scala mondiale tra computer e banche 

dati. 

In rete è possibile ottenere ogni genere di informazione proveniente da tutto il 

mondo, abbattendo così le barriere economiche, fisiche e culturali che dividono i paesi e 

contribuendo allo sviluppo di quel “villaggio globale” definito nel 1962 da Marshall 

McLuhan .  

Con l’evoluzione del web, inizialmente concepito come modo per visualizzare 

documenti ipertestuali statici (web 1.0), e la progressiva interazione tra siti ed utenti 

(web 2.0) si assiste all’affermazione di una dimensione sociale, di condivisione e di 

autorialità rispetto alla mera fruizione. È proprio la modalità di utilizzo della rete ad 

aprire nuovi scenari fondati sulla possibilità da parte dell’utente di fruire e di 

creare/modificare i contenuti multimediali e di trasformare notevolmente il concetto 

“prossimità”. 

I Social Network Sites (SNS), ovvero quei siti il cui scopo è quello di mettere in 

relazione gli iscritti, rappresentano un esempio attuale dell’accresciuta interattività sito-

utente e di un diverso modo di concepire la prossimità a scala mondiale. Secondo la 

definizione più diffusa tra gli studiosi sono siti di reti sociali i servizi web che 

permettono la creazione di un profilo pubblico o semi-pubblico all’interno di un sistema 

                                                 
*
 Il presente lavoro è frutto della collaborazione degli autori; tuttavia va attribuita a Raffaella Afferni la 

stesura dei paragrafi 3 e 4 e a Carla Ferrario quella dei paragrafi 1 e 2. 
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vincolato, l’articolazione di una lista di contatti e la possibilità di scorrere la lista di 

amici dei propri contatti (Boyd, Ellison; 2007). 

I SNS sono uno dei fattori più noti e diffusi all’interno del contesto di 

globalizzazione culturale ( 1 ). Se si escludono alcune aree dell’Asia e dell’Africa 

negativamente soggette al “digital divide”, la loro diffusione è planetaria.  

Facebook è più diffuso a scala mondiale ed è il Social Network Site prevalente in 

Nordamerica, in America meridionale, in Europa (Italia compresa), in alcune parti 

dell’Africa, dell’Asia meridionale e dell’Australia. 

Lo scopo di questo articolo è quello di analizzare le relazioni di prossimità che 

emergono dai flussi di comunicazione tra gli utenti di Facebook e alcune delle reti 

spaziali che si creano grazie alla sua diffusione globale. 

 

2. RETI SPAZIALI E RELAZIONI DI PROSSIMITÀ – Nel 2012 Facebook ha superato i 

901 milioni di iscritti (2); seguito da Qzone con 593 milioni di utenti, la cui diffusione è 

tuttavia regionale (e limitata alla sola Cina) (3). 

Mark Zuckerberg, fondatore ed amministratore delegato, ha ideato Facebook 

basandosi sulla nozione di un “grafo sociale” inteso come linea immaginaria che collega 

le persone ai loro amici, incoraggiandole a condividere le proprie esperienze di vita e a 

rivelare i pensieri più intimi on-line (The Economist, 2012). 

Queste connessioni possono essere visualizzate attraverso delle linee di colore 

chiaro su sfondo scuro (Giorda, 2011). La carta tematiche che ne scaturisce (Fig. 1), 

fornisce un’immagine dettagliata della popolarità di Facebook nel mondo, nonché una 

conoscenza geografica delle possibili relazioni di prossimità. Essa mostra chiaramente 

che in Cina, in Russia e in Giappone il SNS è scarsamente utilizzato, mentre in Europa 

si concentrano la maggior parte di linee dopo gli Stati Uniti. 

 

 

                                                 
(1) Per una storia dei Social Network Sites si vedano Boyd (2008) e la raccolta bibliografica da lei curata 

(http://www.danah.org/researchBibs/sns.html) . 

(2) Il dato è tratto dal documento S-1 che è servito per la presentazione di Facebook in borsa nell’aprile 

2012 

(http://www.scribd.com/doc/90859142/TechCrunch-Facebook-Amended-S-1-April-23-User-Counts-

Instagram). 

(3) I dati sulla diffusione di Qzone e degli altri Social Network Sites sono disponibili sulla pagina web 

Social Media Statistics curata da Vincenzo Cosenza (http://vincos.it/social-media-statistics/). 
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Fig. 1 – Le reti spaziali di facebook  

 

Fonte: http://facebook-italia.blogspot.it/2010/12/la-mappa-delle-amicizie-di-

facebook.html 

 

Le letture spaziali sono di due tipi. In primo luogo, si rileva una forte relazione di 

prossimità, che fa emergere una prima geografia di località centrali capaci di attirare 

flussi di comunicazione a scala regionale. In secondo luogo, emerge che il valore 

connettivo del Social Network Site è multiscalare (ibidem). 

Le reti relazionali che si possono creare sono di due tipologie: “areali” che si 

basano su relazioni di prossimità e continuità tra i soggetti territoriali e “reticolari” in 

cui prevalgono le relazioni a distanza, con la conseguente creazione di reti relazionali 

sovranazionali prive di continuità territoriale. Grazie a quest’ultima tipologia, Facebook 

è stato in grado di superare Orkut, in India e in Brasile: la popolazione ha cominciato ad 

utilizzarlo in massa per tenersi in contatto con amici all’estero che erano già in rete.  

Flussi globali significativi collegano l’America settentrionale con l’Europa, l’Asia 

Meridionale con l’India e l’Australia e alcune aree di dell’Africa e dell’America 

Meridionale connesse con il resto del mondo  

Dove invece le relazioni sono flebili, e quindi le linee di colore chiaro sono scarse, 

le ragioni sono legate al fatto che Facebook non è leader oppure che queste aree non 

hanno possibilità di accedere alla rete. In Russia la forte concorrenza e diffusione di 

VKontakte e Odnoklassniki, fa si che il principale Social Network Site americano non 

riesca ad imporsi; in Vietnam e in Lettonia gli abitanti sono più propensi ad usare le reti 
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sociali locali, rispettivamente Zing e Draugiem, in Iran e in Cina è la censura di stato 

che blocca Facebook. In Africa, dove Internet ha una penetrazione bassa, sembra Ocean 

Dark il SNS prevalente, ad eccezione del Sud Africa e della Nigeria dove Facebook è 

prevalente tra i pochi utilizzatori. 

In qualche modo Facebook è anche la traccia di un’area culturale, con molti tratti 

omogenei. Quindi da un punto di vista di geografia culturale, nelle regioni come il 

mondo arabo, la Russa, la Cina e il Vietnam è ovvio che i Social Network Sites più 

diffusi siano altri (The Economist, 2012). 

La fig. 1 è anche un indicatore della localizzazione delle aree urbane più popolate, 

con maggiore diffusione delle risorse informatiche, e dove l’inglese è prima lingua o 

comunque molto diffusa. In Kenya, paese in cui la lingua inglese è molto utilizzata, 

Facebook è il primo SNS fra i pochi utilizzatori che sono quasi prevalentemente 

localizzati nelle grandi aeree urbane. 

L’interazione sociale dipende dalla capacità delle due parti di comunicare, che 

necessita l’uso della nella stessa lingua. Di conseguenza, le differenze linguistiche 

possono destrutturare le interazioni sociali (si veda sull’argomento Hutchinson, 2005; 

Barnett e Choi, 1995) e ciò fa si che differenze linguistiche si intreccino con la distanza: 

Le persone che vivono nello stesso luogo in genere condividono una lingua e le 

competenze linguistiche comuni generano relazioni sociali strettamente dipendenti dalla 

prossimità. In realtà il fattore lingua è la sintesi di importanti effetti quali le dinamiche 

migratorie, la colonizzazione e la più recente diffusione planetaria dell’inglese.  

Resta comunque il fatto che, la probabilità di amicizia con una persona è decrescente 

con la distanza metrica, quanto quest’ultima influenza direttamente la struttura delle reti 

sociali poiché impone costi (monetari e non) più elevati per le connessioni. Questo non 

dovrebbe sorprendere, dato che ci sono meno probabilità di incontrare persone che 

vivono più lontano e di riuscire a mantenere dei legami con il passare del tempo, ma 

Internet, attraverso i Social Network Sites, e le altre tecnologie di comunicazione 

giocano un ruolo potenzialmente dirompente sui vincoli imposti (Backstrom, Sun, 

Marlow, 2010).  

Infatti, queste tecnologie riducono i costi che la distanza impone per introdurre nelle 

rete sociale nuove persone e per rimanere in contatto con quelli che conosciamo, 

modificando notevolmente la geografia delle relazioni  
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È noto in letteratura geografica che i legami sociali agiscono e si concentrano in 

prevalenza in aree limitate, organizzate e consuetudinarie: sono gli spazi delle relazioni 

“faccia a faccia”, quelli di vita urbana, dove circolano i segni taciti che richiedono 

prossimità. Questa vicinanza, tuttavia, non è vincolante, anche se molto importante, in 

quanto gli attori sociali possono sviluppare relazioni a distanza grazie alle nuove 

tecnologie (Corazza, 2006). I Social Network Sites permettono, quotidianamente, ai loro 

utenti di superare le barriere spaziali. 

 

3. FACEBOOK E LA GEOGRAFIA DELLE RETI DI RELAZIONI – Al fine di verificare alcune 

assunzioni sulle reti spaziali create da Facebook e sulle relazioni di prossimità che si 

vanno a costituire con l’utilizzo di tale Social Network Site, si è scelto di raccogliere dei 

dati mediante un questionario (4) semi-strutturato, che presenta sia domande chiuse di 

tipo dicotomico, politomico e a risposta multipla, sia a risposta aperta (Migliardi, 2008). 

L’indagine è stata condotta nel novembre 2012 su un campione costituito da studenti 

universitari, in quanto tali giovani sono stati i primi che hanno “abitato” questi ambienti 

– dopo i bloggers influenti e prima dell’arrivo della cyberborghesia – e, secondo alcuni 

autori statunitensi, grazie al loro elevato grado di connettività sarebbero la popolazione 

ideale per una survey sull’uso dei digital media (Hargittai, 2007, p.279; Boyd, 2008, 

pp.102-105; Iannelli, 2010; Boccia Artieri, 2009)
5
. Per ragioni di costo e di tempo, la 

nostra indagine è stata condotta nei due Atenei del Piemonte, rispettivamente 

l’Università degli Studi di Torino e l’Università del Piemonte Orientale Amedeo 

Avogadro (6). 

Le 22 domande del questionario sono state organizzate in tre sezioni: l’anagrafica 

degli utenti (che ha permesso una prima segmentazione del target), la sezione dedicata 

                                                 
( 4 ) La scelta di lasciare il questionario in libera compilazione, ha prodotto in alcuni casi un 

completamento parziale delle risposte, aspetto che ha reso alcuni dati utilizzabili solo in misura ridotta. Si 

tratta di un aspetto che va sottolineato, anche se esso non sembra compromettere l’attendibilità dei 

risultati, soprattutto quelli che confermano alcune assunzioni enunciate nella prima parte di questo 

articolo. 

(5) Per un’indagine sugli utenti italiani dei SNS si vedano le websurvey di Censis/ Ucsi (2009; 2011 e 

2012) e Milic e Marchetto (2009); le analisi di Vincenzo Cosenza su Vincos Blog sui dati forniti da 

Facebook Advertising e di Giglietto (2009) sul volume di ricerche effettuate attraverso Google con le 

parole chiave “Facebook” e “Badoo”.  

(6) Sono stati coinvolti gli studenti dei corsi di laurea di “Lettere” e di “Culture e letterature del mondo 

moderno” della Facoltà di Lettere e Filosofia (Università di Torino) e di “Lettere” e di “Lingue straniere e 

moderne” del Dipartimento di Studi Umanistici (Università del Piemonte Orientale). Gli autori 

ringraziano la prof.ssa Sabrina Stroppa, dell’Università di Torino, per la preziosa collaborazione nella 

somministrazione del questionario. 
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all’utilizzo di Facebook e quella dedicata alla sua storia, entrambe finalizzate ad 

ottenere informazioni non solo sulla frequenza e modalità di uso del SNS da parte degli 

utenti, ma anche sulla loro conoscenza sulle sue origini e diffusione. 

Per quanto riguarda la composizione del campione dei 150 intervistati, si tratta in 

prevalenza di studentesse (74%) under 25 residenti soprattutto nelle province di Torino 

(36,8%), Novara (16,7%) e Vercelli (9,7%). Sebbene il numero di donne che hanno 

risposto al questionario sia superiore a quello medio delle utenti italiane di Facebook (7) 

i risultati possono essere considerati attendibili in quanto il SNS in esame è tra quelli 

meno connotati in termini di genere (Iannello, 2010). 

Un aspetto a nostro avviso importante che emerge dalle informazioni raccolte 

riguarda la diffusione della comunicazione orizzontale, ovvero la trasmissione di 

informazioni tra le masse attraverso l’uso dei SNS. Secondo Castells (2009, p. 64) i 

social media sarebbero importanti catalizzatori della tendenza “all’auto-comunicazione 

di massa”, ossia della possibilità generalizzata di condividere contenuti, di visualizzare 

e di mantenere relazioni all’interno di un network nel quale la prossimità sembra ancora 

giocare un ruolo importante. Questa affermazione è confermata dai dati del questionario 

che evidenziano l’esistenza di reti relazionali “areali” strettamente connesse con la 

prossimità geografica. Le relazioni di tipo stabile sono, nel 92,2% dei casi (8), contenute 

entro i confini regionali ed in particolare il 36,4% si concentrano all’interno della stessa 

città.  

Oltre all’esistenza di tali legami con “amici” che vivono vicino, la maggior parte 

degli intervistati dichiara di avere contatti con stranieri (78,8%). Le relazioni più 

rilevanti degli SNS users sembrerebbero dipendere in questo caso da una prossimità di 

tipo culturale; le relazioni a distanza degli universitari piemontesi sono prevalenti con 

residenti all’interno del territorio europeo 67,7% (e in particolare quello comunitario 

57,7%); mentre l’11,7% ha rapporti con nordamericani, sudamericani (7,7%), asiatici 

(2,8%) e africani (7,7%) ) (9).  

                                                 
(7) Il dato, di fonte Audiweb/Nielsen, è pari al 47%. Per un approfondimento si vedano l’Osservatorio 

Social Media in Italia e Facebook (http://vincos.it/osservatorio-facebook/).  

(8) Si tratta del 92,2% di 129 persone (su un totale di 150) che hanno risposto alla domanda 10 del 

questionario. 

(9) Sono da segnalare in particolare i contatti residenti in alcuni paesi europei quali Gran Bretagna, 

Francia e Spagna pari rispettivamente al 14,9%, 13,7% e 10,5% del totale degli “amici” stranieri. Tra i 

paesi extra-comunitari emergono gli Stati Uniti (10,1%), il Marocco (4%) e l’Australia (2,4%). 
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Queste relazioni, che nel paragrafo 2 sono state definite di tipo “reticolare”, 

sarebbero tuttavia meno frequenti, e quindi meno coese, rispetto a quelle areali; un 

risultato coerente con la storia trentennale dei networked publics di cui Facebook fa 

parte e che vede l’uso dell’SNS più orientato ad un’estensione in senso qualitativo e 

quantitativo dei rapporti esistenti, piuttosto che alla creazione di nuovi legami con 

soggetti conosciuti in rete. I dati raccolti confermano quanto affermato da Iannelli 

(2010), ovvero che l’uso del Social Network Site è più “friend-oriented” che “interest-

driven”; il 74% degli studenti intervistati hanno dichiarato di utilizzare il social media 

per organizzare attività tra “amici” da svolgersi nel tempo libero.  

Incrociando i dati sulla frequenza di controllo del proprio profilo con quelli 

sull’organizzazione di attività nel tempo libero, si rileva l’esistenza di una correlazione 

positiva tra queste attività. Il 98% di coloro che si connettono al SNS tutti i giorni con il 

personal computer o lo smarthphone usano infatti i servizi web per organizzare il 

proprio tempo libero con gli amici; in questo caso il social media tende a sostituire 

l’incontro faccia a faccia o il telefono come modalità di interazione tra i soggetti 

appartenenti ad una specifica rete sociale, la cui estensione geografica è fortemente 

condizionata dalla prossimità. 

 

4. CONCLUSIONI. – Osservando la rete di legami di Facebook possiamo pertanto 

concludere che la distanza e le variabili ad essa connesse (quali l’affinità culturale e la 

lingua) hanno ancora oggi un peso rilevante nel definire i caratteri e l’estensione di una 

rete sociale. Nonostante la facilità apparente con cui i Social Network Sites permettono 

di creare e mantenere relazioni a lungo raggio, la bibliografia consultata e le analisi 

condotte sui risultati del questionario somministrato agli studenti universitari piemontesi 

pongono il tema della prossimità come predominante, sia nella sua accezione fisica, sia 

in quella culturale. 
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RIASSUNTO. - La distanza geografica e relazioni sociali sono inestricabilmente 

intrecciate, le persone con cui interagiamo ogni giorno quasi sempre vivono vicino a 

noi. Oggi le persone trascorrono molto tempo on line ed in particolare usando i social 

network. Questi ultimi si sono imposti nelle reti sociali e hanno modificato il rapporto 

tra distanza e relazioni sociali. Lo scopo di questo articolo è quello di analizzare le 

possibili reti spaziali (di prossimità o lontananza) che emergono dai flussi di 

comunicazione tra gli utenti che utilizzano Facebook, il più diffuso social network al 

mondo.  

 

SUMMARY. - The geographic distance and social relationships are inextricably 

intertwined, the people we interact with every day almost always live near us. Today 

people spend a lot of time online in particular on social networks. The ratio of distance 

and social relations are becoming changing. The purpose of this article is to analyze the 

possible spatial networks (proximity or distance) that emerge from the streams of 

communication between users of Facebook, the most popular social network in the 

world. 
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